
COME L'ISTRUZIONE PUÒ FAR FRONTE ALLA MONTANTE SUPREMAZIA TECNOLOGICA

Grazie all'intelligenza artificiale l'informazione è più puntuale, precisa e percepita come utile,
anche se non sempre veritiera. In questo scenario bisogna fornire a tutti la possibilità di
accesso e farlo in modo proattivo. E per questo è necessario comunicare nel linguaggio della
programmazione, indipendentemente dalle discipline di cui ci si occupa. Il coding è il nuovo
inglese, una lingua che è necessario parlare per poter accedere all'informazione sia nella sua
ampiezza sia nella sua profondità. Dobbiamo essere in grado di discernere l'informazione
attendibile e di amplificarla in modo critico e responsabile. La responsabilizzatone riguarda lo
sviluppo delle conoscenze fondamentali. L'esposizione all'apprendimento delle discipline
classiche quali la logica e la matematica, ci permette di aprire la nostra mente, arricchirla dal
punto di vista cognitivo e irrobustirla dal punto di vista metodologico. La responsabilizzazione
riguarda poi la stimolazione al pensiero critico. Ciò richiama l'importanza di aspetti di etica e
morale, che sono stati il fondamento di molte delle discipline scientifiche del passato, come
dimostrano nelle scienze applicate naturali il giuramento di Ippocrate e nelle scienze sociali la
filosofia morale che ha anticipato i primi trattati di economia. Il terzo riguarda la
personalizzazione. Come l'epistemologia cognitiva ci insegna che è il processo di
interiorizzazione dell'informazione a permettere al singolo di elaborare il mattone
dell'informazione in un castello di conoscenza e rendere questo castello differente da quelli
costruiti da altri individui, il percorso pedagogico deve stimolare e facilitare questa dinamica
individuale, che nel futuro sarà sempre più personalizzata. Per stimolare il giusto
apprendimento, il docente nel futuro diventerà un personal coach, ovvero un tutor che aiuta lo
studente a percorrere in modo intelligente il processo di crescita. Incamminarsi lungo i sentieri
di abilitazione, responsabilizzazione e personalizzazione richiede un investimento di lungo
termine per scuola e università. Ma porterà a una destinazione che permetterà di rispondere
alla domanda di Yuval Nohel Harari con meno paura e più metodo: "Cosa accadrà alla società,
alla politica e alla nostra vita quotidiana quando algoritmi non coscienti ma super intelligenti ci
conosceranno meglio di noi stessi?". (Fonte: G. Verona, La Stampa 13-05-18)
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